
Nuovo codice 
I giudici 
vanno 
a lezione 

MARCO MANDO 

• i «Magistrati a rapporto. 
Oggi si recita il processo alla 
Perry M.ison», Un appello che 
entro qualche mese potrebbe 
risuonare negli austeri corri
doi; delia citta giudiziaria. Il 
motivo? Nel prossimo autun
no, salvo contrordini, entrerà 
in vigore il nuovo codice di 
procedura penale, noto anche 
come <ódìce Vassalli*, dal 
cogiwme dell'attuale ministro 
di Grazia e giustizia, che ne è 
Stato uno dei pnncipali pro
motori. Tanti saluti quindi al 
modo in cui si svolge oggi l'at* 
Itola del giudici: il processo si 
trasformerà da inquisitorio ad 
accusatorio sconvolgendo 
completamente l'attuale as
setto dell'attività istruttoria e 
dibattimentale. A Roma, dove 
olire ventimila processi atten
dono di essere svolti (9740 al-
l'ufficio istruzione, 10.842 al
l'ufficio dibattimentale), la si
tuazione e particolarmente 
delicata Per questo motivo 
una commissione - composta 
da 7 magistrali, 3 avvocati e 2 
rappresentati di cancellieri e 
segretari, coordinata dal presi
dente detlVIII sezione, Carlo 
Serrao - ha elaboralo una re
lazione su incarico della presi
denza del Tribunale. 

Il documenta, che ha un 
valore consultivo e sarà valu
tato in modo approfondito 
durante le prossime settima
ne, si propone di preparare il 
"trapalo» dal vecchio al nuo
vo codice nel modo meno do
loroso possibile, sia per gli 
operatori della giustizia che 
per i cittadini. Le novità sono 
molte: uno degli strumenti 
con cui i magistrali prende
ranno confidenza con il muo
vo corso* sarà la proiezione di 

, videocassette dedicate alla si
mulazione dei vari tipi di di' 
battimento. Ma la parte più 
consistente della relazione è 
dedicata proprio ai giorni as
sai delicati in cui entrerà In vi
gore il 'codice Vassalli» 

Come gestire le migliaia di 
processi istruiti sulla base del
le vecchie norme,' L'Ufficio 
istruzione verrà smembrato: 
24 giudici istnittori su 36 di
venteranno giudici dell'Indagi
ne preliminare (già battezzati, 
per comodità, Gip) e si preve-

, de cJMiidiHdHnnD avvolgere 
una decina di udienze al gior
no, gli altri 12 saranno trasferi
ti presso le sezioni dibattimen
tali di nuova istituzione Desti
no «segnato» anche per le 9 
sn/ioni del Tribunale* almeno 
cinque di queste esauriranno i 
processi impostati ancora sul 
vecchio rito Quest'ultima sor
te toccherà anche a tre delle 
attuali sei Corti d'assise lina 
volta esauriti i carichi penden
ti .saranno abolite, Le tre su
perstiti non dovrebbero più la
vorare negli edifici di piazzale 
Clodio bensì trasferirsi nelle 
aule- bunker dc| Foro Italico e 
di Rebibbta I giudici rimasti 
disoccupati dovrebbero inte
grare l'organico di altri settori. 
oltre a costituire un ufficio-
tralcio impegnato nello snel
lire l'enorme mole di processi 
accumulatasi negli anni. Per
che abolire tre Corti d'assise? 
Secondo gli ottimisti estensori 
della relazione la «prevedibile 
riduzione del reati legati al ter
rorismo» le renderà superflue 

Truffa 

Incriminati 
50 poveri 
con lo yacht 
• • Alla fine sono rimasti 
una cinquantina' .poveri» prò-
prlelari di panfili e cabinati da 
cinquanta tonnellate e oltre 
tanto orgogliosi- delle loro 
•harche» quanto delle esigue 
dichiarazioni dei reddiltl Finiti 
due anni (a nel mirino della 
Procura della Repùbblica ro
mana, si sono trasformati da 
semplici indiziati per evasione 
(«ale in Imputati E ora ri
schiano di finire tutti davanti 
ai giudici, anche se sarà diffi-
cile,assistere ad„un maxi pro
cesso pieno di signori in ber
muda e cappellino con l'an
cora. Probabilmente saranno 
giudicati divisi in piccoli grup
pi- -' 

Le loro disavventure sono 
Iniziate nel giugno del 1987 
Allora furono circa 1800 le 
persone di cui la magistratura 
romana e la Guardia di finan
za »1 Interessarono. Il motivo? 
La Procura, messa in guardia 
da to Corte dei conti, avvìo 
un'indagine dedicata alla di
sponibilità di imbarcazioni di 
lusso spesso Incompatibile 
con il reddito denunciato. 
Una mole enorme di procedi
menti preliminari che rese in-
Iemale il lavoro della speciale 
sezione per i reati di natura fi
nanziaria diretta da! sostituto 
procuratore della Repubblica 
Orazio Savia. O M.B. 

Divisi verso le elezioni 
ma per l'abbinamento alle europee 
ce tempo solo fino a l i l i aprile 
Le altre ipotesi di soluzione 

Campidoglio 
Tre giorni per votare a giugno 
Nuova giunta, commissario o elezioni anticipate? Le 
strade sono tutte aperte, anche se le ultime prese di 
posizione del Psi sembrano far pendere la bilancia 
verso la terza ipotesi. Bisogna però fare i conti con 
le tante leggi che regolano la materia. Calendario al
la mano, sembra ormai quasi impossibile che a giu
gno, una settimana prima delle europee, si debba 
andare a votare per il Campidoglio. 

PIKTRO STRAMBA-BADIALE 

M Si vota o non si vota? U 
crisi del Campidoglio innesca^ 
ta dallo scandalo delle mense 
e precipitala pnma con l'incri-
rninazione del sindaco e poi 
con le dimissioni sue e dell'in* 
lera giunta sembra entrata in 
un vicolo cieco. La De preten
de un nuovo pentapartito, 
non intende cedere la poltró
na del sindaco e anzi preme 
per una riconferma di Giubilo. 
Il Psi - ha tuopato giovedì Cra-
xi all'«Adnano» * chiede le ele
zioni anticipate. 1 laici si bar
camenano ma, sostanzial
mente, tifano per il pentapar
tito I repubblicani non sem
brano disposti a sostenere un 
Giubilo-bis. Il Pei ha proposto 
una giunta di programma gui
data dall'indipendente di sini
stra Enzo Forcella che veda 
l'esclusione della De. 

L'ipotesi delle eiezioni anti
cipate, precedute da un perio

do di commissariamento del 
Comune, è in questo' mòfrien-
tp la più quotata. Anche se 
non è da escludere qualche 
nuovo colpo di scena, magari 
pilotato dalle segreterie nazio
nali di De e Psi. Anche perché 
la partita., in realtà, va molto 
più in là del Comune di Ro
ma: la sorte del Campidoglio -
è ormai opinione corrente - è 
strettamente legata a quella di 
palazzo delle Aquile, la sede 
del Comune di Palermo. Si 
potrebbe finire per assistere 
allo squallido spettacolo di 
uno scambio di favori tra Por
toni e Craxk il «sacrifìcio* di 
Orlando per salvare la poltro
na di Gjubilo. Vediamo co
munque. uno per uno. gli sce
nari possibili. 

Elezioni anticipate a giu
gno. Sarebbero possibili solo 
se almeno quaranta consiglie

ri dessero le dimissioni entro 
111 apnle, provocando I auto-
scioglimento del Consiglio co
munale Questo perché le ele
zioni comunali (in base agli 
articoli I e 2 della legge 3 del 
3 gennaio 1978) -si effettuano 
in una domenica compresa 
tra il 15 apnle e il 15 giugno» e 
•la data per lo svolgimento 
delle elezioni . é fissata dal 
ministro per l'Interno non oltre 
il sessantesimo giorno prece
dente quello della votazione» 
L'ipotesi appare a questo pun
to ben difficilmente praticabi 
le 

Elezioni anticipate a ot
tobre Sono possibili nel caso 
che, constatata l'impossibilita 
di arrivare all'approvazione 
del bilancio il ministro degli 
Interni sciolga d'autorità tra
mite il prefetto, còme previsto 
dal Testo unico del 4 febbràio 
1915, il Consiglio comunale 
In questo caso, verrebbe no
minalo un commissano, con 
compiti di governo della città 
per novanta giorni eventual
mente prorogàbili (secondo 
l'articolo 4 della legge del 3 
gennaio 1978) «per non più di 
altri novanta giorni» Sembra 
perù che il ministro dell Inter
no Gava. abbia intenzione di 
proporre per i Comuni com
missariati un ulteriore proroga 

per far coincidere le votazioni 
con il normale turno elettorale 
amministrativo, previsto per la 
primavera del prossimo anno ' 

Giubllo-bli Si tratterebbe 
della riconferma in bloccò 
della giunta uscente È un'ipo
tesi «a termine», sei mesi o po
co più; per varare il bilancio, 
le delibere sui Mondiali, lo 
Sdo e lutti gli altri affan lasciati 
in sospeso dalla crisi Lina par
ie della De sarebbe perfino di
sposta a,tentare la strada di un 
quadnpartito senza il Pn, cen
trano a questa soluzione Ma 
in questo caso Giubilo potreb
be contare solo su 40 voti su 

80. 
Pentapartito;* guida de

ll sindaco potrebfe&esseie t'at
tuale assessore ai Lavori pub
blici, Massimo Palombi, delta 
corrente di Donat Cattin Pos
sibilisti ì laici, il «no» a questa 
ipotesi viene dal'Psi. 

Pentapartito' • guida lai
ca o socialista L'idea è stata 
avanzata, al momento dell'a
pertura della cnsu dal Psi e dai 
laici In pratica, i candidati po
trebbero essere solo due. l'at
tuale vjcesindaco, il socialista 
Pierluigi Severi, oppure ('«as
sessore anziano» e segrctano 

romano del Fri, Saveno (Coltu
ra Simmetricamente all'ipote
si precedente, il «no», per ora 
apparentemente senza appel
lo, viene dalla De, 

Giunta di programma £, 
in sostanza, la proposti del 
Pei Sulla carta, potrebbe go
dere di una maggioranza piut
tosto ampia. Finora, però, l'i
potesi è stata respinta ->enza 
mezzi termini dal Psi e, sostan
zialmente. dai laici All'interno 
dell'attuate maggioranza, solo 
I assessore alla Sanità, il re
pubblicano Mario De Bartolo, 
l'ha giudicata, ma «a titolo 
personale», interessante 

Indagini sul caso della scuola di Torre Angela 

Intossicati alla Montello 
oggi le analisi Il Campidoglio ancora deserto ti pentapartito tiene la crisi fuori dall'aula del consiglio 

I risultati delle analisi si sapranno oggi. Per l'intos
sicazione che ha colpito giovedì una quindicina 
di alunni della «Montello» i principali «sospettati» 
sono delle mozzarelle avanzate dal giorno prima, 
utilizzate per condire la pasta, e l'acqua del rubi
netto. Ieri la refezione è ripresa regolarmente; I 
comunisti però hanno chiesto l'immediata so
spensione cautelativa delia «Alimenti e servizi». 

• s i Pasta al sugo, petti di 
pollo, patate bollite, latte, ac
qua di rubinetto. Tra gli ingre
dienti di questi cibi, serviti gio
vedì dalla mensa della scuola 
media «Montello», a Torre An
gela, l'Ufficio d'igiene del Co
mune sta cercando il respon
sabile dei malesseri che han
no colpito una quindicina di 
ragazzi che avevano appena 
finito di mangiare I risultati 

delle analisi dovrebbero esse
re pronti oggi. Genitori e inse
gnanti, owiamenle, sono al
larmati, ma per il momento 
almeno non sembrano inten
zionati a chiedere la sospen
sione del servizio. E ieri, nel 
brutto scatolone prefabbricato 
grigio di via Poseidone che 
ospita la «Montello», la refezio
ne ha funzionato regolarmen
te. Dei circa 220 alunni che 

usufruiscono .della mensa 
mancavano - dice il preside, 
Dario Pagano - solo cinque 
dei ragazzi che 1 altroierì si so-
no sentiti male * 

•L'allarme è scattato giovedì 
intorno alle 1245, poco dopo 
la conclusione del primo tur
no di mensa Fino a quel mo
mento avevano mangiato 103 
ragazzi e dieci insegnanti 
spiega il preside Quattro 
alunni di due classi, la prima 
e la seconda G, hanno accu
sato sintomi allarmanti, nau
sea e, in due casi, vomito. Po
co dopo, altri undici ragazzi 
sono stati colti da.dolori di 
stomaco, Il medico scolastico 
li ha subito visitati e, mentre 
provvedevamo a riconsegnarli 
ai genitori, abbiamo deciso di 
sospendere il secondo turno 
di mensa. 117 alunni e otto in
segnanti. quindi, han o man

giato solo panini» 
Lo stesso medico scolastico 

ha chiesto subito l'intervento 
del direttore del servizio medi 
co infantile, dell Ufficio d igie 
ne, del vetennarlo e dei vigili 
urbani Campioni di tutu i cibi 
del latte e dell acqua potabile 
sono stati prelevati per le ana 
lisi Questa voita quindi a dif 
ferenza di quanto avvenuto 
due mesi fa alla «Vico» e alla 
«Umberto I», dove quasi due
cento bambini furono colpiti 
da tossinfezione alimentare, 
sarà possibile accertare con 
sicurezza se a causare i malori 
è stato il cibo della mensa. 

Subito dòpo i prelievi del
l'Ufficio d'igiene, la «Alimenti 
e servizi», l'azienda che ha in 
appalto le mense scolastiche 
delta IV, delIVHI (dove Si tro
va la «Montello») edellaXVHi 

Circoscrizione, ha provveduto 
dice Rinaldo Chiocchi, diri

gente dell'azienda - a far sosti
tuire tutte le scorte, «compreso 
il sale». E ieri, «per sicurezza», 
in' tavola è stata servita solo 
acqua minerale, dato che l'ac
qua del rubinetto è, insieme a 
una partitaci mozzarelle usa
te per condire la pasta, ta 
principale «sospettata». 

«Sono quattro anni - dice 
Chiocchi- - che serviamo que
sta scuola, e non abbiamo 
mai avuto problemi. A parte 
piselli e pesce, che sono sur
gelati, noi forniamo solo cibi 
freschi cucinati sui posto. Ora, 
però, con questo appallo si 
sta instaurando un clima ter
roristico, i nostri lavoratori so
no preoccupati, gli è venuta a 
mancare la sicurezza del po
sto di lavoro. Stiamo seria
mente pensando se non sia il 

caso di ritirarci, anche forche 
H capitolato è statò fatto molto 
male, non tiene conio di una 
serie di costi. Certo, le porzio
ni sono scarse, ma anche il 
prezzo del pasto è irrisorio». , 

Sull'episodio i consiglieri 
comunali comunisti Maria Co
scia, Teresa Andreoli e San
dro Del Fattore hapno presen
tato ieri un'interrogazione ur
gentissima al sindaco e all'as-
sessoere Mazzocchi. I tre con
siglieri vogliono sapere quali 
iniziative immediate sono sta
te attuate, se sono state accer
tate responsabilità della «Ali
menti e servizi» e, se si, quali 
provvedimenti saranno presi 
e, infine, «se non ritengono di 
dover adottare comunque un 
provvedimento di sospensio
ne cautelativa della ditta in at
tesa degli esiti degli a g i t a 
menti». • p£B, 
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I Cacciatori 
di teste 
sbarcano 
al Pincio 

«Dov'è la testa?» sembra chie
dersi l'anziano osservatore 
della statua dal capo mozzo. 
Al Pincio (non è notizia di og
gi) bisogna fare attenzione ai 
ladri di marmi antichi. «Colle-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionisti» che, senza riguardo 
• i ^ M i t i — p B r j e an fana staccano di 
netto le leste per ornare 1 propri soggiorni. Forse pensano di su
scitare la curiosità dei visitatori che, perplessi, si interroganno su 
chi possa essere il proprietario di quel corpo. Un dio, un patrizio 
o un membro del Senato? Non è importante, basta che non 
•perda la testa» anche il cane e non corra disperatamente alla ri
cerca della lesta perduta. 

L'annuncio di Zorzoli (Enel) nel corso di un incontro promosso dal Pei 

Niente carbone a Montalto 
la centrale sarà a metano e olii 
Niente carbone L'ex centrale nucleare di Montal-
to di Castro sarà riconvertita a metano e oli com
bustibili. Lo ha dichiarato il professor Gian Batti
sta Zorzoli, consigliere di amministrazione dell'E
nel, ne! corso di un incontro promosso dalla Fe
derazione del Pei di Viterbo, t 'opera di riconver
sione costerà 5000 miliardi. Per i lavori saranno 
preferite le imprese locali. 

ANTONIO QUATTRANNI 
• • A circa due mesi dalla 
conversione in legge del de
creto che prevede un poto 
energetico da 3.300 megawatt 
a Montalto di Castro, l'altro ie
ri il Consiglio di amministra
zione dell'Enel ha approvato 
l'ordine dei lavori per la co
struzione delle centrali a poli-
combustibile che dovranno 
sorgere accanto alle incom
piute centrali nucleari di Pian 
dei Gangani. L'Enel ha delibe
rato le caratteristiche specifi
che, tecniche ed economiche 
delle nuove centrali dando 
cosi il via ai suoi uffici tecnici 
per l'avvio delle prime fasi di 
riattivazione del cantiere. Se
condo quanto previsto dall'E
nel, entro il primo semestre 
del "91 dovranno essere attiva
ti i primi due impianti turbo-
gas, nel primo semestre del 

"92 altri tre turbogas, entro la 
fine del '92 gli ultimi tre turbo-
gas. Per la prima metà del '95 
è invece previsto l'allaccio del 
primo gruppo policombustibi-
le da 660 mègawatt ed entrcj il 
'96. con l'entrata in funzione 
degli altri tre gruppi policom-
bustibile (previsti sempre da 
660 megawatt ciascuno) le 
centrali dì Montalto dovrebbe
ro essere completale ed in 
funzione a pieno regime. Sulle 
questioni sia di carattere eco
logico che relative ai problemi 
del lavoro nel cantiere del po
lo energetico di Montalto di 
Castro, ieri presso la sede del
la Camera dì commercio la fe
derazione del Pei di Viterbo 
ha tenuto un incontro al quale 
ha preso parte Gian Battista 
Zorzoli, membro del consiglio 

di amministrazione dell'Enel e 
del Comitato centrale del Pei, 
con i rappresentanti delle as
sociazioni imprenditoriali e 
sindacali e la stampa. 

-L'attenzione su Montalto 
deve mantenersi alta - ha det
to Antonio Capàldì,segretario 
della federazione viterbese -
per i problemi di impatto am
bientale che più volte abbia
mo denunciato e per i proble
mi dei lavoratori che sono in 
cassa integrazione. Ci saranno 
circa duemila esuberi nel set
tore edile e quindi sollecitia
mo ancora un'avolta interven
ti che diano uno sbocco occu
pazionale ai Cassaintegrati, 
Ma soprattutto sosteniamo 
che in questa nuova fase sia
no tutelate l'imprenditoria e la 
mano d'opera locale». In so
stanza, per quanto riguarda 
l'imprenditoria locale il Pei ri
tiene che debbano crearsi le 
opportunità per uscire dalla 
logica dei subappalti all'inter
no del cantière e favorire inve
ce la partecipazione qualifica
ta delle ditte locali. «La diversi
tà tecnologica dei nuovi im
pianti da realizzare - ha detto 
tomoli - consente un nuovo 
rapporto con l'imprenditoria 
locale. Tra le direttive appro
vate dall'Enei per Montalto 

abbiamo sostenuto vivamente 
questo riferimento all'impren
ditoria locale che deve però 
risultare valorizzata e avere il 
massimo dell'autonomia». 
Inoltre, per quanto riguarda .1 
combustibile, è sicura l'elimi
nazione del carbone. «La deli
berazione dell'Enel - ha detto 
Zorzoli - prevede, per Montal
to soltanto metano e olio 
combustibile ed esclude sicu
ramente il carbone. Il lesto di
ce "escluso ovviamente il car
bone", quindi non ci sono 
dubbi-. 

Ma a Montalto di Castro 
chiedono anche che sia ridot
ta ta potenza delia centrale e 
che siano eliminati gli oli 
combustibili, ti consiglio co
munale ha votato all'unanimi
tà un ordine del giorno propo
sto dal Pei che chiede alla Re
gione di premere sulla Provin
cia per indire un referendum 
consultivo tra la popolazione. 
Se la risposta sarà un «no», il 
Comune di Montalto indirà il 
referendum autonomamente. 
Per la fine del mese ci sarà 
una manifestazione del Pei 
(con Fabio Mussi) sui proble
mi dell'Impatto ambientale or
ganizzata dalle federazioni di 
Viterbo, Civitavecchia e Gros
seto. 

R 
Horaoio Quiroga 

Racconti della foresta 
illustrazioni di Denise Berton 

a cura dì Francesca Lazzaralo 
Gli animali della grande foresta tropicale 

protagonisti delle favole del famoso 
scrittore uruguayano. 

"Libri per ragazzi" 
Lire 18.000 

Pier Mario Fasanotti 
Il commissario Bunga 

e il drago rosso 
illustrazioni a colori dì fio Marcenaro , 

Nella città degli orsi un giallo per ragazzi 
con un "lieto fine" imprevedibile e 

divertente. 
"Libri per ragazzi" 

Lire 23.000 
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